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Verbale dell’incontro di Consiglio Pastorale 
della Comunità Sant’Antonio Abate in Varese 

 
Oggi,  lunedì 05 Marzo 2012   alle ore 21 presso  la Casa Maria Ausiliatrice delle Salesiane di don 
Bosco si è  riunito  il Consiglio Pastorale della Comunità di Sant’Antonio Abate, costituita dalle 
Parrocchie di San Vittore Centro, San Vittore Casbeno e San Michele Arcangelo in Bosto. 

Risultano assenti: Bramati, Napoli, Novati, Scarpioni, Sola, don Ermoli. 

Presiede la riunione il sig. Parroco, Monsignor Gilberto Donnini; modera Conti Giancarlo. 

La seduta si apre con un momento di preghiera che prende spunto dal messaggio del Santo 
Padre per la Quaresima. 

Al punto 1. all’ordine del giorno:  il moderatore chiede ai Consiglieri se ci siano osservazioni al 
verbale dell’incontro del 06 Febbraio u.s.  . Monti chiede delucidazioni  in merito al punto 4 – 
situazione restauri e relativi costi e coperture  ‐ che  il Presidente fornisce, rimandano anche ai 
lavori dei Consigli per gli Affari Economici. Non essendoci altre osservazioni,  il verbale viene 
approvato all’unanimità. 

Al punto 2. all’ordine del giorno: Tavazzani – referente per  l’Incontro Mondiale delle Famiglie 
della  Comunità  Pastorale  presso  la  Curia  ‐  relaziona  in  merito  all’Incontro  Mondiale  delle 
Famiglie che si terrà a Milano dal 28 maggio al 2 giugno di quest’anno. Molti gli appuntamenti 
già in calendario anche per il territorio di Varese: 

21 marzo:  il Prof Vaciago, Economista dell’Università Cattolica  sarà  relatore  in un  incontro di 
preparazione all’evento Mondiale che si terrà presso il Cinema Vela; 

27marzo: i coniugi Colzani responsabili del Servizio alla Famiglia saranno a Varese a presentare 
l’Incontro Mondiale delle Famiglie; 

15 aprile: Festa delle Famiglie organizzata presso i Giardini Estensi; 

30 maggio: Convegno a Varese ‘Famiglia e Professioni’: è uno degli appuntamenti del Convegno 
delle Giornate Mondiali. 

Tavazzani riporta l’invito caloroso che la Fondazione organizzatrice rivolge alle singole persone 
e alle famiglie della Diocesi di Milano di partecipare attivamente all’evento. 

A questo proposito Don Silipigni, pur associandosi a questo invito, sottolinea l’importanza che 
le persone si sentano libere di partecipare nelle forme che ritengono più opportune.  

Si passa al punto 3. all’ordine del giorno: le proposte per la Quaresima. 



Il Parroco sottolinea la necessità di dare diffusione a tutte le iniziative già attive nella Comunità 
Pastorale,  richiamate nella quarta di copertina del Falò,  il periodico della Comunità che è già 
disponibile in tutte le Chiese. 

In particolare si ricordano i seguenti appuntamenti: 

ogni  martedì  sera:  appuntamento  a  Bosto  per  l’Ascolto  Comunitario  dei  Quaresimali  del 
Cardinale Scola; 

13 marzo via crucis in Duomo con il Cardinale; 

30 marzo via crucis al Monte Bernasco; 

4 aprile: celebrazione penitenziale comunitaria; 

Venerdì Santo via crucis cittadina da Sant’Antonio alla Motta alla Basilica. 

Al  punto  4.  all’ordine  del  giorno:  si  fissa  per martedì  03  aprile  2012  la  prossima  seduta  di 
Consiglio Pastorale di Comunità;  la Giunta  si  incontrerà  il  24 marzo alle 9.30 presso gli Uffici 
Parrocchiali della Basilica. 

Nel  passaggio  al  punto  5)  all’ordine  del  giorno,  Niego  mette  in  luce  l’importanza  degli 
appuntamenti da tenersi presso le Parrocchie per non perdere l’identità delle singole Comunità 
Parrocchiali in un momento delicato di ampliamento nella Comunità Pastorale; su questo tema 
si  apre  ampio  dibattito  che  tra  le  altre  cose  ricorda  che  la  realtà  è  quella  della  Comunità 
Pastorale di Sant’Antonio Abate dal 1 gennaio 2011; lo stesso Consiglio Pastorale è di Comunità 
e  soffermarsi  ora  sulla  dimensione  parrocchiale,  su  cosa  salvaguardarne  e  cosa  valorizzarne 
pare piuttosto anacronistico e fuorviante. Stiamo tutti facendo un cammino e come Consiglio 
Pastorale di Comunità  abbiamo  la  responsabilità di  confrontarci  serenamente ma  anche  con 
molta chiarezza su questi temi  fondanti. E’  importante anche meditare e  lasciarsi  interpellare 
dai  messaggi  del  Santo  Padre,  dalle  Sue  catechesi  e  dai  suoi  discorsi  per  tenere  alte  la 
dimensione di riflessione e l’orizzonte di azione. 

Al  punto  5.  all’ordine del  giorno: Dal  Fior  relaziona  sull’attività  della  Commissione  Catechesi 
degli Adulti che ha prodotto un documento che viene allegato al presente verbale. Si sottolinea 
l’importanza  di  uscire  da  una  visione  puerocentrica  della  Catechesi:  sono  gli  adulti,  in 
particolare  la  famiglia  a  trasmettere  la  fede  alle  nuove  generazioni  e  per  questo motivo  è 
necessario  che gli  adulti  crescano nella  fede. Dai primi di ottobre una  sessantina di persone 
stanno partecipando alle catechesi tenute da don Franco. Si sottolinea che questa proposta di 
catechesi è nata su richiesta di un gruppo di laici e non da una pianificazione dell’iniziativa fatta 
a monte:  questo  è  un  dato  positivo  che  evidenzia  una maturità  nella  fede  di  una  parte  del 
laicato  della  nostra  Comunità  Pastorale.  La  Commissione  chiede  che  non  si  sovrappongano 
attività  Pastorali  alla  Catechesi  degli  adulti  proprio  per  dare  la  possibilità  a  chiunque  di 
partecipare. 

Interviene Montalbetti sul  tema del Fondo Famiglia della Diocesi  lamentando  la  lentezza con 
cui si sta  focalizzando  l’iniziativa da parte degli Uffici preposti;  richiama  inoltre alla necessità 
della preghiera per far sì che  le nostre Comunità maturino una consapevolezza comunitaria e 
che lo stesso laicato esca un po’ dall’isolamento e dalla propria routine; sarebbe opportuno che 
i Movimenti, che offrono occasione di crescita a molti  laici, vivano di più  la dimensione della 
Comunità Pastorale. 



Sul  tema della Catechesi  il Presidente  sottolinea  l’importanza  che  si  facciano percorsi per  le 
famiglie che accompagnano i figli a ricevere un Sacramento, così come è importante, secondo 
Conti,  l’attenzione alla catechesi per  le coppie anziane, per gli adulti soli, per tutti coloro che 
non hanno figli o che li hanno al di fuori dei percorsi di catechesi perché ormai grandi. 

Nelle varie ed eventuali: 

si  informa che prossimamente saranno convocate due assemblee di Comunità: una relativa al 
progetto  dei  lavori  di  sistemazione  dell’Oratorio  di  Casbeno  e  di Bosto  ed  una  sulle  attività 
dell’Oratorio Estivo. 

Qualche  consigliere  chiede  che  si  focalizzino maggiormente  i punti  all’ordine del  giorno per 
lasciare maggior  spazio  alle  discussioni  e  ai  dibattiti  sui  temi  di  fondo  relativi  alla  vita  della 
Comunità Pastorale. 

Il  Presidente  accoglie  la  proposta  che  verrà  messa  in  pratica  già  a  partire  dalla  prossima 
riunione di Giunta. 

Dopo  aver  ricordato  la  data  della  prossima  Giunta  –  24  marzo  ore  9.30  ‐  e  del  prossimo 
Consiglio Pastorale – 03 aprile ore 21.00 ‐ la riunione è chiusa dal Presidente alle ore 23.00. 

 

 

 

 

 

 

 


